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Lì, 26/04/2023 
 

CIRCOLARE 824/23 
 
OGGETTO: CONTRIBUTO “CARO ENERGIA” PER GLI ENTI DEL TERZO SETTORE 
 
Nell’ambito del DL n. 144/2022. c.d. “Decreto Aiuti-ter” il Legislatore ha previsto lo stanziamento di 
specifici fondi per l’erogazione di contributi a sostegno degli Enti del Terzo settore per far fronte 
all’aumento dei costi dell’energia / gas naturale registrato nel 2022.  

In particolare, dalla lettura dei commi 1 e 2 dell’art. 8, DL n. 144/2022 è possibile desumere 
l’istituzione delle seguenti 3 tipologie di fondi:  
• il primo (€ 120 milioni) destinato al riconoscimento di un contributo a favore di specifici 

soggetti che erogano servizi socio-sanitari / assistenziali svolti in regime residenziale / 
semiresidenziale rivolti a persone con disabilità, per far fronte agli aumenti dei costi 
dell’energia termica / elettrica del terzo trimestre 2022;  

• il secondo (€ 50 milioni) destinato al riconoscimento di un contributo a favore di specifici 
enti che erogano servizi socio-sanitari / assistenziali svolti in regime residenziale / 
semiresidenziale rivolti a persone anziane, per far fronte agli aumenti dei costi dell’energia 
termica / elettrica del terzo trimestre 2022;  

• il terzo (€ 100 milioni) destinato al riconoscimento di un contributo a favore di specifici 
soggetti che erogano servizi diversi dai predetti, per far fronte agli aumenti dei costi 
dell’energia / gas naturale dei primi tre trimestri del 2022. 

Con il DPCM 8.2.2023 sono state emanate le disposizioni attuative per la quantificazione dei 

predetti contributi e per la richiesta degli stessi. 

 

 

 

 

Il contributo di cui al citato art. 8, comma 1, in relazione alla quota del fondo pari a € 120 milioni, 
può essere richiesto dai seguenti soggetti che erogano servizi socio-sanitari / assistenziali 
svolti in regime residenziale / semiresidenziale rivolti a persone con disabilità:  
• ETS iscritti al RUNTS;  
• OdV / APS coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’art. 54, D.Lgs. n. 117/2017;  

• ONLUS di cui al D.Lgs. n. 460/97 iscritte nella relativa anagrafe;  
• Enti religiosi civilmente riconosciuti.  

 
Il contributo di cui al citato art. 8, comma 1, in relazione alla quota del fondo pari a € 50 milioni, 
può essere richiesto dai seguenti soggetti che erogano servizi socio-sanitari / assistenziali 
svolti in regime residenziale / semiresidenziale rivolti a persone anziane:  
• ETS iscritti al RUNTS;  
• OdV / APS coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’art. 54, D.Lgs. n. 117/2017;  
• ONLUS di cui al D.Lgs. n. 460/97 iscritte nella relativa anagrafe;  
• Enti religiosi civilmente riconosciuti;  
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• associazioni;  
• fondazioni;  
• aziende di servizi alla persona di cui al D.Lgs. n. 207/2001.  
 

 
Il contributo di cui al citato art. 8, comma 2, in relazione alla quota del fondo pari a € 100 milioni, 
può essere richiesto dai seguenti soggetti che erogano servizi diversi dai predetti:  
• ETS iscritti al RUNTS;  
•  OdV / APS coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’art. 54, D.Lgs. n. 117/2017;  
• ONLUS di cui al D.Lgs. n. 460/97 iscritte nella relativa anagrafe;  

• Enti religiosi civilmente riconosciuti. 

 
Dopo aver determinato l’incremento dei costi del periodo di riferimento:  
• terzo trimestre 2022 - terzo trimestre 2021, per i soggetti di cui all’art. 8, comma 1;  
• primi tre trimestri 2022 - primi tre trimestri 2021, per i soggetti di cui all’art. 8, comma 2;  
il contributo spettante è quantificato applicando la percentuale di liquidazione individuata 
dalla seguente tabella.  

 

 

 

 

In presenza di fatture che non rientrano nel periodo di riferimento, il costo da considerare al 
fine dell’incremento dei costi è ottenuto applicando la seguente formula: 

Così, ad esempio, per una fattura relativa ai consumi settembre-ottobre pari a € 3.000 (al netto 
IVA) la quota riferita a settembre è cosi determinata.  
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L’ammontare massimo del contributo è pari a:  
• € 50.000 per i soggetti che erogano prestazioni a favore di disabili / anziani;  
• € 30.000 per i soggetti che erogano servizi diversi da quelli socio-sanitari / assistenziali.  
 

 
Per l’accesso ai contributi in esame il soggetto interessato deve registrarsi tramite SPID / CIE 
(Carta d’identità Elettronica / CNS (Carta Nazionale dei Servizi) sulla piattaforma informatica 
denominata “Contributo energia” accessibile direttamente dal sito Internet del Ministero per le 
Disabilità o del Ministero del Lavoro.  
La piattaforma sarà operativa entro 3 mesi dalla stipula delle convenzioni tra i predetti 
Ministeri e Invitalia (soggetto incaricato della gestione dei contributi in esame). 

La domanda potrà essere presentata a decorrere dalla data di entrata in esercizio della 

predetta piattaforma e per i successivi 30 giorni. 

 

 

La domanda va corredata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 

47, DPR n. 445/2000 con la quale il soggetto interessato attesta quanto segue:  

• dati identificativi dell’ente / denominazione, sede legale e codice fiscale nonchè categoria di 
appartenenza (soggetti che erogano prestazioni a favore di disabili / anziani / non erogano 
servizi socio-sanitari / assistenziali);  

• estremi dell’autorizzazione / accreditamento / convenzionamento per i soggetti che erogano 
prestazioni a favore di disabili / anziani;  

• generalità, dati anagrafici e codice fiscale del rappresentante legale dell’ente richiedente;  

• fondo / quota di fondo in relazione al quale è richiesto il contributo;  
• estremi del c/c bancario o postale ovvero codice IBAN per l’accredito, che deve essere intestato 

all’ente;  
• regolarità contributiva e assenza di inadempimenti di cui all’art. 48-bis, DPR n. 602/73;  
• che l’utenza in relazione alla quale è inviata la domanda per il contributo è intestata all’ente 

richiedente / pubblica amministrazione che ha concesso l’immobile;  
• che nel periodo cui si riferisce la richiesta di contributo l’ente ha erogato i servizi;  
• di aver sostenuto il pagamento dell’utenza;  
• indirizzo PEC utilizzato per ricevere comunicazioni relative all’erogazione del contributo e al 

monitoraggio della pratica. 

Nella domanda va attestato altresì il costo sostenuto (al netto IVA):  

• per l’acquisto di energia termica ed elettrica nel terzo trimestre 2022 / terzo trimestre 
2021 (tale riferimento interessa i soggetti che erogano prestazioni a favore di disabili / 
anziani);  

• per l’acquisto di energia / gas naturale nei primi tre trimestri 2022 / primi tre trimestri 
2021 (tale riferimento interessa i soggetti che erogano servizi diversi da quelli socio-sanitari / 
assistenziali).  
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Ai fini dell’erogazione del contributo Invitalia predispone 3 elenchi dei soggetti ammessi al 
contributo in relazione ai predetti fondi secondo un ordine decrescente a partire dalla 
maggiore percentuale di incremento dei costi. In caso di percentuale paritaria è data priorità al 
maggiore importo del costo sostenuto.  

Il contributo è erogato in unica soluzione in base all’ordine di posizione nell’elenco e fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili  

 

 

I contributi in esame sono cumulabili sugli stessi costi con altre agevolazioni fino a concorrenza 

dell’intero importo speso e, in ogni caso, nei limiti degli Aiuti del regime “de minimis”. 

 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti in merito, si porgono cordiali saluti. 
 

ENTI REV S.r.l. 

 


